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TRAGEDIA 1,IRICA IN TRE ATTI 

DI 

SALVADORE GAMMARAN9 

MUSICA DI 

G.  RICORDI & C. 
EOITORI-ST4>!PATOR: 
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18, Kirc dir In P~jizn~~~c, 18. 

(Pi 1nle11 i11 I ta ly)  (IiripiI1na F n  Tla1lie) 



Il subbicllo tli c/i:cstc) laociro e storico, e I - ' ~ E I R ~  I:on\it.lr I I. 

/le trncse i1 SUO Pol:~e~l~Lc: l'indole del clranznm musicale 
troppo clrrersti dn quella cli una trnyedia, non mi permise 
tli segelire elle pocllc t ~ n e c e  (1. ll'Esehrlo francese. Pure, qrtnnio 
il eorlsentiua la scorsa lczlr~irdine n me coneecluta, m i  studiai 
che In riaorale vi  s i  mostrasse i i ~  t ~ ~ t l c  la SUI): luce. Quindi  

I n Info delle piri sLtDI~mi oirlri cr=l~,liane, drpinsi nel personay- 
qio (li rclllistene e, come ornitre rlel ~lriatlro, g l i  errori e i'em- 

I [~icllt rifl p ~ q n n e s i n ~ o .  Se questa lirica Iragedln (che io det- 

I tnt,n pmma tlez Martiri di  SCRIBE) r ~ ~ r r c i  dnll'~inioersa1e ag- 

i rlirtdicafo nicdn n@xtto t i  cxgni cilfro [ir~ylio, non  le sarn con- 
frnstalo, ne  son eerto, i l  11rin70 a C I I L  m'irar clonrebbe eimeun 

1 nrilore clrnmrnniico, lo scopo naorale. 

l S.%L\'A @>ORE CAàZRIA R ANO 

NB. - Alcuni versi i l i  clueeto hlelcdramn~ii, clie parve c,onilaniiot(i 
~ll 'oblio, iecer iiiostra di sè in al tr i  miei lavori; e ra  ovvio sostitiiirc 

i "i n~enzionoti allri versi, rna cici poteva nuoi:erc alln iiiusica, 1?cl è in ri- 
spelto di esso, e (Icll'insifzne, qiinnt,n iriieiice ariiico, clie ne fi! I '~ i~ i tore ,  
se io lascio 13 poesia c ~ u i ~ l  Pu in origine jiivocantlo ;il17iicjpo la pirhl>li,r:t 

I indulgenza 



. . . . . . . . .  l SEVERO, procunsole Baritono 

. . . .  FELICE, go~ernatore  di Mitilene Basso 

. . . .  POLIUTO, magistrato e sposo di Tenore 

. . . .  I-'hOLlNA, figlia del governatore Soprano 

CALLISTENE, gran sacerdote ci1 Giove. . Basso 

NE.iRCO, capo dei Cristiani d'hrrneiiia . . Basso 
l . . . . . . . . . . . .  Un Cristiano Tenore 

CORI E CObIPhRSE 

Ci-istiani - Magistrati - Sacerdoti d i  Giove 
Popolo oi.nie~?n - Guerrieri romani. 



ATTO PELI340 
11 Battesimo. 

YCENA PRIR!X. 

Tenebrose caverne : 
rull'alto uri forarne tl,,n~le tin priiic8!pio una scdla intagl ia ta  iiell,! i i!-?, 

per cui si d~scencle  ; nel davdnti ingresso a(l uno s g e ~ o ,  de l  I ~ L I : \ ~ P  

scorgesi poca luce r o s s a s l r ~ .  

Molli grilppi d i  Cristiani, nlfri i n  eapo niin stnia, 
altri ascendono, (~ltrz nel piclno. 

G I ~ U P P O  I. Scendiam ... 
l i. Silenzio ... 

111. Silenzio ... 
IV. immerso 

Trittn nel sonno B l'uoivcr.s,\ ... 
V. Di1 cyiie5to ignoto, proforido speco 

A palesai3ci ur;n sorga un eco. 
TUTTI (11,i:~o esser tlisees~) 

:Lncoi. ci nsconda un velo arcario 
All'ei~ipio ferro che ne .minaccia. 
11 giorno Sorsc riori o lontano 
Che f ra  i niar t i r i  al nioiido i n  faccia, 
P e r  noi li? prece, con 1ai~l)rn esangue, 
Al Re [le' cieli s ' iricalzeri : 

E pii1 del labbro, il  nostro sangue  
Del Dio vivente PavellerA. 

(entrtrao silenziosi nello y ~ e o )  



8 

SCEYA 11. 

Poliuto, Nearco. Poliufo discende il pri~370, *!?I : C I C I ( R I  ~apiuc 
passi verso lo speco quindi si apresta gelfani!mi nelle 
l~raeeia di Nearco. 

NEA. TU sei comn1osso ! 
POL. IZ ver.. . Siil capo mio 

L'onda che terge dell'antisa macchia 
Fia sparsa in Ilreve ... Un sacro 
Terror m'investe ! 

NEA. Di terror che parli? 
Quei che t'apre le braccia, ostia di pace 
S'offerse, e pace ei piove 
Nell'alme in cui discende. 

Por.. Io n 'ho ben d'unpo! 
Da procellosi affetti 
15 sconvolta la mia. 

NEA. Poliuto ! 
Por.. Velen di gelosia 

Mi rocle il cor! ... 
NE A. Fia vero !... 
POL. Dir la parola, intendere il pensiero 

Mal può di quanto amor la mia consorte 
Amava. .. ed amo... Di tristezza ingombra 
Talor In vidi, e tacito le guaticc 
Snlcarle nninro pianto: a lei ne ctiirsi; 
Con labl~ro incerto rnen(lic6 r;icl.ioni, 
Che fur pretesti, ed a' sospiri il varco 
Neg ci... ma tardi. Ahi! quanclo 
G ~ c c e  nel sonno, eil io co' mici sospetti 
Veglio, gemer la sento, e tronchi detti 
Parlar  d' ariiore !. .. Callislene apersi 
11 mio pensier geloso, e d'un rivale 
Anch'ei sospetta. 

NEA. Chi noinasti !... Ah ! tari. 
Dubbio tremendo fomentar !... hliniotro 

D'un ciilto iniquo, ben costui le parti 
Tutte ne adempie! - Di virtù severa 
Speglio è la tua consorte, e corpo all'ombra 
Tu dai. Calmati ... cesse. 
Il  momento s' appressa, 
Il momento solenne ! 
A Dio li volgi. e quel soccorso implora, 
Che inran gianimai non fu richiesto. 

POL. Io piego 
La fronte nella polve ... e gemo ... e prego. 

D'rin'alma troppo fervida 
Tempra, buon Dio, gli affetti ... 
'l'u che lo puoi, tu dissipa 
Gli orrendi miei sospetti ... 
Nel combattuto core 
13iscenda il tuo favore, 
N& più lo scuota un palpito 
Che indegno sia di te. 

NEA. Vieni, e ti guitli un angelo 
Del siio delubro a' pie. (partorm) 

SCENA 111. 

Paolina. 

ove m'inoltro ? Qual trementlo speco! 
Ah! vano il mio sospetto 
Non fu! Qui certo han loco 
I sanguinosi altari, 
E le vietate orribili adunanze 
Di ]or, che Dio si  fcro un unm. Lo sposo 
Anch'egli dunque ? O morte, 
Rapito m'hai l'amante, ora il consorte 
Bieca sogguardi !... Gente s'appressa !... 

(si cela d i e t ~ o  un masso) 



SCENA IV. 

Nearco ,  segt~ito da un drappello di Cristiani e detto. 

 NE^ Udiste ? 
Fin che si  compia il rito 
Cauti vegliate della rupe il varco. 
In voi m' afidn. 

CRI. Non temer. ((~scono) 
I'Ao. Nearco ? (noanoandosi) 
NEA. Qual voce ! Che ! Irakeggo !... 

Donna, tu  qui? 
PAO. Sull'orine 

Di Poliuto trassi. Omai piii notti 
Son. che le piume ahhandonar fiirtivo 
Lo scorsi: iin dtihbio, ULI fero tllibbio e sorta 
h'el mio pensier.. La santa 
Religion degli avi 
Osato avria disdir? 

NEA. T'apponi al vero. 
PAO. Numi! 
NEA. Fatal mistero 

Ti1 penetrasti! - Una recente legge 
Non più d'esilio, ma di pronta milrte 
I nebfiti coglie ! 
La tiia virtu fia pegno 
Del tuo silenzio, ed il periglio estremo 
Di Poliuto !... Andar m'e d'uopo. (rientra) 

PAO. Io tremo ! 

ALCUNE VOCI DALLO SI'ECO 

Infiriinma quesl'alma, o spirto di Dio, 
Che piena di speme a te ricovrb: 

E il premio le serba che avanza il desin, 
Che il figlio celeste col sangue merco. 

PREGHIERA GENERALE. 

Signor, le tiie leggi prostriiti adoriamo, 
T,e sante tue lepqi di pace d'amor. 

Per  noi, per le spose, pei figli preghianio, 
Pe' nostri nemici preghiamo, Siqno:?. 

PAO. Un turbamento arcano 
Io provo! ... Al cor mi scende 
Quella preghiera! È forza, 
E forza ch'io m'atterri ! - O che mai sento ! .. 
Fin pe' nemici lor ! Divino accento ! 

Di quai s o a ~ i  lagrime 
A4spersa B la mia pota! ... 
Qual mi ricerca l'ariima 
Dolce potenza ignota! ... 
Somigliri iina speranza ... 
L'umana gioia avanza... 
Par  che dal ciglin inSranto 
Mi cada un foaro vel! ... 

P a r  che il devoto canto 
Ritrovi iin eco in ciel ! 

Poliuto, Nearco,  quindi gli al tr i  Cristinr~i. 

NEA. Mira ... 
POL. Donna !... 
PAO. O sposo mio ... 

Di' ... rispondi ... Abbandonasti 
I1 tuo culto? 

POL. Un vero Dio 
Me raccolse. 

P AO. Ed obbliasti 
Qual rigor ... 

POL. No1 temo. 
(orlesi l i e t ~  nzlisica guerriero: i Crislinrli rieon~pnrl,.eono) 

ALCUNI CRISTIANI Echeggia 
Lunqe ancora un suon giiilivo! 

GLI ALTRI Sorse l'alba ... Si festeggia 
Del Procnnsole l'arrivo. 



NEA. A noi tutll sulla chioma 
Pende il ferro già sniidato: 
Delle folgori di Roma 
Qui Severo giunge armato. 

PAO. Ah ! Severo !... E cornl~attendn 
Ei sul campo non mori? 

NEA. Egli vive. 
PAO. (Ciel !... che interido !...) 

Ma la fama ? .. 
NEA. 11 ver menti! 
PAO. (i siloi oeclii sJuvilluno della pici oiva gioia, ma aol!len- 

dosi a Po'oliuto cerca reprinzersi) 
(Perchè di stolto giubilo 

hri balzi, o cor, nel petto? ... 
Vive l'amato oggetto, 
Ala speiito egli e per me ! 

Contlanna qiiesti palpiti 
I1 mio d o ~ e r  ... la sorte ... 
I1 palpito di morte 
Meglio s'adclice a te.) 

CRI.  Sfidar saprcm la morte, 
Eterno Itldio, per te. (partono) 

SCENA VI. 

SEV. Decio, signor del mondo, 
Popolo armeiio, a te m'invia: felice 
Egli ti brama, ed a tal uopo ingiiinto 
M'ha d'estirpar I'in,.;ila 

Magnifica piazza di Mitilene : 
da iin Into il vestil~olo del teili!~io cli Giuve,  dallla!tro 1:i soglia del pa- 

lngio miinicipale. 

La scena si riempie cli popolo, quindi compnris~e Severo 
precerlllto dnlle sue legioni. 

Cono Plausi all'iiiclilo Se~.iero, 
Lauri eterni alla sua chioma, 
Egli & vita dell'inipero, 
Scudo e brando egli 6 di Roma; 
Saggio in pace, e prode in guerra, 
F r a  i mortali un Dio sembrò: 

Ed ogni eco della terra 
Del siii, nome riiril)nml)ii! 

Sacrilega genia ribelle ai numi, 
Che s'annida fra voi, coine t ra  i fiori 
h[nlv,ipio serpe. (In breve 
'l'i iiveclrd, mia speme !... 11 sen mi scuote 
Uri palpitar frequente !. .. 
La tiia rlolce presenza il coi, giti sente! 

Di tua 1)eltade immagine 
È questo sol ch'in miro;  
Piena B di te qu~sc,'a\ira, 
l'iena del tuo respiro ... 
Ah! tutto in queste arene 
Parla contenlo C a n ~ o r !  

Celeste Icldiu propizio 
Chiuse la mia ferita, 
P u r  da te luilge, abi misero! 
Io non seritia la  vita ... 
Dappresso a te, mio bene, 
Saprò che vivo ancor !) 

SCENA VII. 

Callistene, Felice, Poliuto, Sncerdofi, +ilI"~!~i.z(rnli e c!etti. 

C AL. Come fausta 6 a noi l 'aurora 
Clie in Armenia te coriiluce, 
A' tuoi voti Giove ognora 
Fausto arrida, invitto duce. 

SEV. Gralo appien! ... (scorge Felice) 
Sei tu  ?... Rl'alibracria. - 

E la figlia ? 
FEL. (Ciel !... clie mai, 

Che dir posso ?... il cor s'agghiaccia! ...) 
SEV. Non rispondi ! 
FEL. pon snmnio frir;)am~nlo) La \~etlrai ... 



C AL. 

FRT.. 

Por.. 

CORO 

Ella forse ?... 
Al tuo cospetto 

Mira intanto il silo consortp. 
I1 consorte !... (come tocco clrzl fziln~ine) 

(Qual sospetto !...) 
(Oh momento !...) 

(Oh colpo !...l 
(011 sorte !...) 

(Non deliro? ... altrui porgesti, 
Donna rea, la mano, il cor?  ...) 
(Freme !...) 

(O cruda, e lo po!esti P...) 
(Si coverse di pallor.) 

' 

(No, l'acciar noi fu spietato 
Che spargeva il sangue mio, 
Ma il destino avverso e rio, 
Che la vita mi Serbo! 

Ah! gioisci, o core ingrato, 
Gel di morte in sen mi piom71a ... 
Questo avanzo della tomba 
,411a tomba io renderò.) 

(La vendetta che giurai, 
Donna ingrata, compirò !) 

(Ah! per me del giorno i rai 
Densa nube circondò !) 

(Fredda mano il cor m'afferra! 
Luce orrenda balenò !...) 

Ei fu grande in pace e in guerra;  
F ra  i mortali on Dio seinl~rìi ! 

(Severo entra nel palngio municipale; rutti lo segztot~o) 

FINE UELL'ATTO PRIMO. 

ATTO SECONDO 
11 Neofito. 

SCEN,\ PRIMA. 

Atrio i n  casa di Felice : i n  fondo deliziosi giardini. 

Severo e Callistene. 

CAL. Inollra il piS. Ne' lari 
Siam di Felice: ov'epli assente o r  fosse 
A tc  dim la figlia: 
L'atrio Tarcar t u  la vedrai, che l'ora 
E questa in cili s i  t r ~ g g e  
h' suoi pcnati. 

SBV. Oh! dinimi ... 
CAC. Parla. 
Scv. Qiiai giorni dello sposo accanto 

Arena clwtei ? 
CAL. Nel pianto 

Solinpa vi\e. I1 padre 
A me sxclo ch'ella (I'ninor sii1 Tcbro 
Ari!ea ... m a  nella tomha 
Scese l'ogpetto sospirato ... E forse 
D'Itnene al leinpio siln n:algrado spinta 
Fii dal paterno cenno. 

SCV. ((Siial benda egli mi s t ra i~pa!  ... Oh ciel! ...) 



CAL. Ma denno 
Fra  poco arder gl'incensi al re de' Numi. 
Uopo e ritrarmi all'ara : ivi t'aspetto. 
(Compiasi l'opra.) (parte) 

SEV. Sventiirata e dunque ! 
Sventurata, non rea! ... Qualcun s'appressa ! 
Gelo, ed avvampo! ... non m'inganno, e deusa! 

SCENA 11. 

Paolina e detto. 

Donna. .. 
Che !... Possenti numi !... 

Tu, tu stesso! ... Ah! non segiii~nii ... 
Odi ... arresta ... Invan presumi, 
Dispietata, invan fuggirmi ... 
TTarca il centro della torra, 
Scendi al regno della morte, 
Io ti seguo. 

(Eterna guerra 
Mi farai, tremenda sorte! ..) 
Trcmi ! 

(Un gel mi sta sii1 core! ... 
Io ti veggo impallirlir ! 

Un oggetto (li terrnre 
Snri per t e?  

(Vorrei morir Y) 
Il p i ì~  lieto dei siveilti 

l'tii giiinpenclo in qiieste arene! 
TJn olimpo tli contenti 
io sperai (la1 iiostro iìnene! ... 
I,a inin gioin A volta in pianto ... 
Grontla sangue il core infranto ... 
Fu delirio la iiiia sperile! 
Il'egra mente un sogno fu! 

(Ei non vegTa il pianto inio, 
Le mic smanie non intenda ... 

Se pietoso in ciel v'è un Dio, 
Da me stesga mi difenda. 
l'utlo, ah! tutto il primo ardore 
Si ridesta nel mio core ... 
lo son donna, ed ha pur troppo 
Un confine la virtù !) 

\hi, chi ti guida incauto? 
Sa\. Me1 chiedi? l'aninr mio. 
I',in. ISntramhi siam colpevoli, 

'Tu se prosegui, ed io 
Se piìi t'ascolto. Involati ... 
Esci ... 

Ssv. E potrei lasciarti? 
l'so. Lo (levi. 
SEV. Oh! cruda! 
1'40. Un ultimo 

Addio ricevi, e parti. 
SI;V. Ultimo ! 
PAO. Si. 
SEV. Nè spargere 

?"odo un sospir! No, mai, 
Mai non mi amasti! ... 

PAO. (con trasporto inconsiderato) E leggere 
Mi puoi nell'anima? e sai 
Qual rio contrasto? ... (Ahi misera! 
Che parlo !...) 

SEV Il vero intendo! ... 
Tu m'aini ancora? Oh! dimmelo. .. 

PAO. (Strazio di morte orrendo!) 
SEV. Mira, lo rhieggo in lagrime ... 
~'Ao. Ali ! cessa.. 
S EV. Ed al tuo pie. 

(Poiii~to e Callisfene allrctoersano In $cena in .f(~~zrlo> 

I'Ao. Quest'alma e troppo dellole 
In cosi rio cimento !... 
Fuggi ... no1 sai che perdere 
Mi puote un sol momciitn? 
Ah! d'un rimorso orribile 



Xon far ch'io sparga il piarito.,. 
Lasciami, o crudo, gemcre, 
Ma di clolor soltanto ... 
Pura,  innocente lasc~ami  
Splrar lontan da tc. 

SEV. No, vivi, esiilta, o l ~ a r l ~ a r a ,  
Del tuo consoite a liancn ... 
Disperdi, ohblia d'un miwrs  
I1 sovvenir pur ancu. .. 
Non io, non io dimentic>, . 
Sarò di te giammai: 
Fin clie gli resta 1111 palpito 
In ciuesti, cur vivrai ... 
Sepolto, ignoto ccriere 
Av~ampero  per Is. 

1 ' ~  (parte disperato, Faoiinct si rrtira). 

SCENA 111, 

Poliuto. 

Vcleno 6 l'aura ch'io respiro !... - L'indegna 
Ella invitala il traditore ... Non inen?e 
No, Callistcne ... Io stesso, io vitli! E uri brnndo, 
iJn l)r,g~iu: non avea !... - 
&In t r m a ,  o coppia rea... 

Fu i,iacchi;.ito l'onor uiio !... 
Nccessnria (i la vendetta ... 
Sparger8 cli sangue oii ?I;o, 
La mia destra punitrice ... 
Sul codardo semivivo 
Ferir vo' la traditrice. 
E stralipargli il cor dal petto, 
I1 perverso, infido cor. 

A h  ! l'amai tl'imme~iso ai'ietto !... 
(3rn o :mnlensn il niio S~iror! 

1'0~. 

CRI. 

l'or.. 

CRI. 

Por,. 

i n  

SCENA IV. 

Un cristiano, e detto 

Signor! ... (nella massimo agitaxlcine) 
Che vuoi ? 

Nearco ... 
Ebben ? 

Ili ceppi carco 
Fu strascinato ... 

Ahi! dove? 
Mi trema il coi3 ! .. 

Di Giove 
Al tempio. 

Eterno Iddio. 
Che sento ! 

In gran periglio 
Stanno i SraleIIi. (parte rapidamente) 

Ed io! 
(rexia un nzomento assorto ne' suoi pensier~, qztindz 

SL riscriofe acl U ~ L  tratto) 
Cessa fatal consiglio 
Dell'ira ... 11 ciel mi scliiude ... 
La via che tragge e se!  ... 

M'infiamma una virtude 
Che pria pori era in me! 

S!blp,»ro divino raggio, 
Da' miei lumi 6 tolto iin velo ... 
Voce santa come il cielo! 
Di perdono a me parlo ! 

Obbliato e qia l'oltraggio 
Piìi vendetta il cor rion chiede ... 
Dio quest'anima mi diecle, 
Pura  a Dio la rentlerìi. (parte) 



SCENA V. 

Tempio di Giove  : 

nel memo gran simulacro (le1 Niiine, innanzi sl cj.irile un'arn nrdcn!r, 

Callistene, Severo ,  Felice,  Pao l ina ,  Sacerdot i  e Popolo 
apmeno. 

SAC. (in iuono cli j2ncttico ac.10) 
Celeste un'alira 

Dal tempio move, 
Al sacrifizio 
Presiede Giove, 
Che il giusto premia, 
E l'empio atterra, 
Che pu'i dai car(1iiii 
Scuoter la terra, 
Le stelle irin~imeri 
Sirappsr al ciel! 

Por. VCr noi proibizifi~ 
hb11ass;i i lunii 
Reitor (?e1 fulrrii!ie, 
Piimier cle' numi : 
Tii dell'Armeiiiu 
Veclia su  i fati, 
Q L L ~  paclre tenero 
Sui figli amali : 
Pro tep i  un popolo 
A le fedcl. 

Car. Iqe//rrntlo T L Z I D D ~  rncerzsi sull'nrrz). 
La tiia possanza colga gli aiidiici 

D'un falso Nume stolti seguaci. 
SAC. Sia maledvlto chi reca irisullo 

Del gran Tonante al sacro ciilto. 
Miioia deserto, e h a  tormenti, 
Gli sia negata la tomba ancor. 

En polve iniqua sperdano i venti .. 
Di lui non resli che infamia e orror. 

CAL hfagistrali, guerrieri, 
Popolo, e surto alfin delle celesti 
Vendette il giorno, io l'affrettai, chianianclo 
L'arini di Roma. Tributial migliore, 
A difendere il tempio, 
Non v'ha del tempio i s t ~ s s o .  

POP. E ver. 

(ad un cenno d i  Cal l~stene ,si nnnnrn \'(~'c.cir-co) 

SCENA \ I. 

CAI,. Qiiest'empio 
Neniico e tlogli n o i :  securi, avviso 
Ebbi clie aggiiiribe, nella scorsa notte, 
I Jnn a tanti seguaci 
Del si io vietato ciilto. 
Qiiei reo di mcrte, cll'ei discopra imponi. 

(n  Severo) 
Scv. L'acciisa udisti ? 
NFA. E la confermn. 
%\C. Estrema 

Baldaiiza ! 
PAO. (Il cor ini trerna !...) 
SLV. I1 nebfito appella. 
SEA. Io ? 
Srrv. Si: lo ingiungn 

A nome tli i301ui che tempra I fati 
Dell'impcro latino. 

X I ~ A .  Ed io potrei 
Tradire un mio fratello ? 
Bruttar di tanto eccesso 
Potrei qiiest'alma? ... In.irritlisco! - I1 sangue 
C.hieilimi, il sangiie mio ... 
T.'aninia nn, che l'anitfia 6 di Dio. 



SEV. Ti può quel reo silenzio 
Costar tremende pene! 

SAC. Ornai favella. 
PAO. (Un I-)i-ividn 

Ricerca le mie vene !...) 
( U n  momento rli pailsa: ATcnrco persiste nel silenzio) 

SEV. Entro il piu nero carcere 
L'indegno trascinate, 
E f r ~ i  [iirmenti orribili 
Discopra il ver. 

(le g u a r d ~ e  cireonllarto Neareo, che nzuove intrepido per uscire) 

S C E N A  V I I .  

Poliuto e detti. 

I'oL. Fermate. 
PAO. (Oh numi. .) 
POL. Quel nehfilo 

Da voi richiesto ... 
GLI ALTRI  (irrlnnc IJno. e Nearco) Ebben? 
POL. Son io. 
CAL., FEL. Tu stesso! 
S AC. Ah perljdo !... 
SEV. Egli ! .. 
PAO. Ho la morte in sen! ... 

L.a sacrilega parola 
Nel delubro ancor rimbomba, 
Ed il giorno non s'invola? 
E la folgore non piomba? 
Troncherà supplizio infame (a Z'oliuto) 
Di tua vita i1 nero stame! 
Pena eterna fra gli estinti 
È ilerl)ata, iniquo, a te ! 

P A ~ .  (Qual preghiera omai dis.ciolgo? 
Tiitii irali son gli Dei! .. 
Nazzareno, a te mi volgo; 
S'eqii e ver chc niime sei ; 
Tu soccorri a1 mio consorle, 
Tu 10 scampa dalla morte.. 
E gridar m'udra la terra 
Che altro Din noil v'ha per me.) 

POL. (2>ell'iniqua, del proterx -> 
No, la vista io non sostengo! ... 
Dio, protepqi l'umil servo... 
A morir per te qui tengo, 
Ma qli affetti della terra 
Sorgia  feri a nuova gucrra! ... 
Questo urdor che il sen iii'rnfiamma 
Tutto ardor del ciel non o! )  

h c z .  Kon compiango la  tua sorte, 
R h  l'invidio, la desio. 
Sulla terra oltraggi e morte, 
Gloria e vita in ~ r e n ~ b o  a Dio! 
La tua lingua, ed i1 tuo con?  
Porgan laudi al Creatore ... 
Gia dc' martiri la palma 
S1appai*eec"hia in cipl per te! 

Ssv. Alla morte lo serbate. 
( le  tizfordle s i  avanznrlo per tm~~rrclronir~i  cli Ih l z r~ to )  

l'ho. No, crudeli. . 
SAC. E chu prctencli! 
(:&L. S' obhedisca. 
Pao. V'arrcutatc.. 

Padre, ah ! pac1r.e lo tlikndi. 
1 7 ~ : ~ "  Egli reo. 
PAO. (a Callisfene) Deh! tu ... 

(non  pofenrlo virlec~e la sua riprlgnunocr,) 
Non trnvo 

La parola ... forza ignota 
Mi rcqpinge! - II duol ch'io provo ... 
La n:ia sm:inia il cor ti sciiota ... I 

(a  Secero prosiran(1osi) 



SEV. Che! ... gemente a' piedi miei! ... 
Pao. Qui morrb, se a me ti1 nieghi 

La sua vita ... 
SEV. Ed io potrei? ... 
Por,. Tu, per me costui tu preghi! 

Empia ! (prorompendo) 
PAO. Sposo !. .. 
POL. I1 fu1. 
Pno. Qual detto! ... 
POL. Sciolgo, esecro il rio !esi~lne, 

Onde un giorno a te mi ha stretto 
Questo Dio bugiardo, ini'ame ... 

(rooesciando l'ara) 
Le tue colpe un Dio verace, 
Scellerata punir& ! 

Snc. Alle fiere il reo, l'audace. .. 
PAO.  Innocente io son... 

(nell'estrema disperaaione e volencio gettarui *fra 
le braceict d i  Paliuto) 

POL. Tii?. .. Va ... (respingendolcc) 
Morire in pace mi lascia omai ... 

Solo.rimeml)i3a quanto t'atnai ... 
Nel ciel, che m'apre un Dio clemente, 
Mi fia d'ogn'altra gioia maggior, 

L'esser diviso eternamente 
Da te, macchiata d'impuro amor. 

PAO. (trotta d i  SCIZSO) 

No, gl'infelici non hanno un Dio! .. 
E solo mia colpa il destin mio! ... 
Se alcun di voi pietà conosce. 
Mi vibri un ferro in mezzo al cor... 

A me la vita fra tante angosce 
Di cento morti saria peggior. 

Snv. (Sparger quel sangue m'e d'uopo in I ~ e v e  ... 
Ella abborrirmi, fuggir mi deve! 
E ognor funesto, non cangia tempre 
Il mio destino perseciitor !... 

Me sventurato! Snn io pilr sempre 
Alorto alla speme, morto all'amor!) 

SAC. Sia malecletto chi reca insulto 
Del gran Tonante al sacro culto: 
Miioia deserto e fra tormenti ; 
Gli sia nega.ta la tomba ancor. 

La polve iniqua sperdano i venti. .. 
Di lui  non resti che infamia e orron l 

FEL. Fra  queste braccia ricovra, o figli8, 
A te rimane un padre ancor. 

NEA. TLI quella mente gran Dio consiglia, 
Tu d i  costanza arma quel cor. 

-. (I'ololiuto e hTenreo partono fra le gunrclie: intanto 
Felice tragge seco a viva forza la Jglia) 



muro in fonilo che lo rlivide dalla r i t t i :  tla un lato par te  del 
teinpio di Giove. 

U ~ l o n s i  cln lontano eonfrise ~ioei  popolari. 

Vierii, vieni ... Al circo an~liuino ... 
Stririgc il tomy)o! ... - SII, corriamo ... 
Di lai inostri sgombro il mondo, 
Vendicato il ciel s a r i !  

Oli ! st?eltacolo giocondo !. .. 
Sangiie a rivi scorrerti !. .. 

SAC. Oh stolti ! 
CAL. I1 suo d»lore, e l'onta, 

Nel dnnieulico tetto, 
Felice ascnncle.. ma la figlia c<-ii.de 
Del procnnsole a pii 

SAC. niihiti forse 
Che pianti-, i'emmii~il llietti ritrovi 
Nell'alma (\i S e ~ e r o ?  

Cnr . 17 tlcl~il sernl~rc 
Alma schiava d'arnor. - Carili nel volga 
Disseminarci lia pruclenza, e viva 
Tener la hrawa, ckic i ' e r l ~  in esso, 
Dell'immincnte strage, oii(le prorompa, 
Se vien cleliiso, in tutto il  sii^ Ircniendo 
Furor La plchc un'arm? 
Vana e per se, ma qiiariclo 
La tratta i1 sagcic, r, torm: iabil l)rando! 

Alimento alla fiamma si por~,o,  
Tal che incnndio vorace ne sorga;  
I1 poter tlerli nltari che langue 
Col terrore a8i)rziaino e col sa!iglie: 
Ed e ~ l i  occhi clel moncln irlsensato 
L'util nostro, l'util scmliri del ciel. 

SAC. Ben t'avvisi ! all'intcnto hrainato 
La vendetta de' numi sia vel. (partono)  

SCENA I1 
,lI'CO. Prigione del C' 

Giiingono Sacerdoti, rrn pnrAIt c l lo t rhe,  q z i ~ i  ii(>T.SOilt 

c1,ianznte al conocynq, irztii Caliistane. 

SAC. Ecco i! snrn:no PonteFicr. 
CAL. Y'avariza 

L'ora solenne del supplizio, ed iiiia 
La viitima non fia! 

Sac. Come ? 
c.4~. L'esempi13 

Di 13nliiilo altri seguir, cui in0i.t.r 
Pel nriovn Dio non allf?rrisct:. 

~oliuto'  ir~in~erso izel sonno. 

Donna! ... - Malvagio! ... - (si  'desta) Visiori gradita l... 
I3ixlla, e iii sol ceslita, 
Qual puro incenso degli altari, al cielo 
Salia la  sposa, e il ciel scliiiideasi, e voce 
Dì!uscia soave : alla viitriJe orioi'e ! 
Ed innocente eila ssr ia? Chi giunge! 



Paolina e detto. 

PAO. La tua sposa infelice, 
Afa non rea d i  spergiuro ... Ah! son contati 
Gl'istariti! .. Odimi. - I< vero, 
Prima t l 'es~er consorte amai Severo, 
Lo piansi estinto ... dallti foniba usc;t» 
Ezli a iiie rieile : iii1:erpo 
El~bi  vir-tii nel periglioso incontro ... 
Piignai, ma vinri. 

Por. E fra' paterni lari 
No1 trassc uti cenno tuo? 

PAO. Chc parli! Ali ! d'un& 
Si rin sospctlo? 

Por,. Callislene ... 
PAO. Or basti. 

'!'al nome pronunciasti 
Che ricorda ogni colpa ! 
D'esecrabil fiamma 
Arde colui .. per la tua sposa! 

Pot .  0 1 1  cielo ! 
Creder poss' io tanta perfidia ?... 

PAO Il q i~~ro . , . .  
E qual nume tu vuoi tiel giurarncrilc 
Vindice al par, che testimone in~pl»ro. 

POL. ( P  n d l a  pili vioa eontn?ozion?: ricorre al soii pensiero 
p n n f o  gli appamoe i n  sonno, eade i n  ginocchio, ed 
ir~ondnlo (11 lagrime, e non pofenrlo Jòrmar parole, 
alza le mani n /  cielo come il) rend!nzrnto rli grazie, 
q%intlc Q O P ~  ed abbr~rrecicr I'izolina). 

Qileuto piarito fa~relli! - Or pace io moro! 
PAO. S u  non m?rral. 
POL. Che dici ! 
PAO. Le provocate, ultrici 

Foleori, ancns sospende 

Chi può. Hiedi all'oiitico, al vilipeso 
Cuito de' iiuiiii, e la tua \ i ta  e salva. 

l->or. ? : a  I'C:IIIT?~L perduta ! 
PAO O sposo mio ... 
J'oL. Taci ... 
I'Ao. No ... 
Por. Vanne.. . 
i'ao. A' piedi tuoi son io. .. 

Ah! fuggi (la morte orribil cotanto ... 
All'alma ti giunga l'acerbo mio pianto ... 
I,n sparge la piena d'immenso dnlore ... 
1. pianto d'un core - squarciato per te. 

-Por 1,aqciantlo 13 terra i1 giusto non muore;  
::e1 cielo rinasce a vita migliore. - 
? I t i  cessa .. ma terpi  l'amaro tuo pianto ... 
Q:le? duolo soltanto - t: morte per me. 

!>ni). 'i".irreiirli ... 
i P o ~ .  No1 deggio .. 
?>,\o. Pieta d'un affanno 

Che m'apre l'avello.. 
(Poliuto cerea nascondere In sua eomrnouione) 

h Non torcere i1 viso... 
MI dona i tuoi giorni e tutti saranno, 
in  grembo all'amore, (-li gioia iin snriis$r. 

I'cit.. E Ininpo frigace la gioia mortale, 
Bla sctlc l'Empir0 d'elerna esultanza. 

PAO. Pensasti agli orrori del pilirto fatule? 
1 '0~ .  Iddio con la  fetle ci dB la  costanza. 

(i'aolina e cioamente eolpzin dallo 2clo d i  I'oliulo) 

T-'au. Coraggio inaudito! - Un fulgido lume 
Sul ciglio mi striscia e l'ombre dirada! ... 
bplrarti cpe' sensi non purlte che iin Nume! 
Lo credo ... lo arioro ... - Al circo si  vada. 

I .  Che parli ".. Oscr'eqti? .. 
P40. Sfidar la tua sorte. 
o .  I::! orrido gelo mi piomba sii1 core! 

,A. sposo che t'ama puoi chierler la morte? ... 
~ ' A o .  l1 giusto rinasce a vitn migliore. 



Por, L a  terru i suoi b e n i  a n c o r a  t ' a [~ l~res ta .  
PAO. E sede I'Enipiro d'ctcrna esultaiiza. 
POL. Non Icmi lo slrazio dell'ora iuncsta ? 

I PAO. Icltlto con In felle (-1 d a  la cnstatizii. 
POL. Fia vcro ! .. La gi'iizia iic!l'alma t i  rccnilc !. . 

(In pone in g~nnechio, ecl aI:n:lrlo oli o-(Jlt~ al (ielo, stende 
In clestra sitl capo d~ lei tn  atto aolcnne) 
L a  via di sa!iile fri scliiiisa pcr te 

(la rialzo, e enclono uno fra le Lrncera dell'altro) 
Iniiieine si muoia .. Uri p r e m o  ne  altende 
L a  dvve pnssnnza ili tempo non P !  

a 2 (ra9itl in estns~ rl;i-ino) 
I1 s:ioi? dell'arpe angeliclic 

Intorno a m e  gid rentci !... 
T,a luce io veggo sl>leiitlt>rc 
Di ccii1-1 soli e penti)! .. 
Di m e  Iion h r ~  che l'aninia !... 
Già son del Kuinc a pie!  . 

Eternn:i~ente vivere 
M'e rlato i n  ciel con te ! 

Si al)rono le porle: oedesi l'nnfltei6lro ri!lur~gitnnte d'cttz- 
rnellso popolo. - S e v e r o ,  Cal l is tene,  altri S e c e r d o t i ,  
ed crleune Guardie entrano rzelllr prigione 

POP. Alle fiere chi  oltraggia gli Dei! 
Sia punitn l ' o r r ~ n d o  misfatto .. 

SEV. F r a  l a  vita e l a  morte nncor sei. (n  I'oZiuto) 
Sccgli. 

Por, Morte. 
SEV. Alle belve sia dato. io!(e yunrrlfe) 
PAO. l o  lo  segtio: meri ta ta  ho la pena .. 

Del suo  Nome la fede abbr;icciai. 
SEV., CAT,., SAC. 

Ti1 ! (con immenso so~presct) 

Pao. Lo giuro. 
SAC. All'iiroria, ai l'ar ella ... 
CAL. Ella mora. (mal ali.enanclo In sua gioia inferriale) 
Ssv. No, criitli, giarnmai ... 
CAL. A difender gli a l t  a r i  ~ e r i i s t i  ! 

O le colpe? 
SEV. Un islante concedi !. .. 

Ah! t i  cangia ... s e  ancora  persisti (a  E3nolina) 

Guai !... 
PAO. Non cangio. 
(:AL. Proconsole ! 
SF:V Oh! cedi.,. 

No, d'zninr non f a ~ e l l o  gli iic7ccnti, 
I Z ' i ~ i i  domando che v i v i  per  me  ... 

I'ii sci figlia ... Del p3dr.e sovvienti ... 
Ah! se  mitori, cgii muore c o n  te !. .. 

I'Ao. h pregar' vado in &lo p e r  lui. 
CAL. P i i ~  s l i n ( l ~ ~ g i a ?  

. SEV. T u  dunque?  
I'ao. iaccet;narldo Callisteneì 

hi>borrisco, ed esecro, detesto 
i silni i<iiii~i. 

(:AL. Enlr~ia  donna !... 
SAC. Che or ror  !... 
o rnia sposa !... 
Ssv. Qual giorno funesto! ... 
Snc. Ni: gettato alle I~elve fu anciir ? 

(le grinrclie circonclnno i'aolinn e Polir~lo) 
Ssv. (nell 'esir~mn c!isl)era,ni,.one) 

Giore cruclel, t'arnelico 
Di sangue e cii vendet.ta, 
Ancor vi son coipevi>li ... 
Punir l i  a le a'aspetta ... 
L a  ilonna r8a sacri lega 
Adorn piu di te  ... 

Se  giusto sei, l a  li-~lgore 
Villra dal ciel su me. 

Pao., Pot .  i1 ~ u o i i  clell'arpe angelic!ic? 
T:itnfno i? m e  giit ~ e n t r ~ ~ !  



3-2 

La luce io veggo spleritlcre 
Di cento soli e cento!. . 
Di ine non ho che 1'~riirrìa !... 
GiA son del Nume a piP!  ... 

Eterrr ariiente vivere 
I 

Mi e (lato in ciel cnn te! 
CAL. ('Tu vero nume etl uiiicn. 

Vendelta, sei per me!) 
POP. (con grida f?rocissinzc.) 

A morte, a morte, 0 perfidi ... 
I1 vostro Dio tlov' t5 ? 

C R I S T I A N I  (che orlonsi dalle prigioni confiyue) 
Signore, a te sia gloria! 

Lieti moriani pei. te! 
CAL. (protendendo In mano in atlo c l ~  n?ale(liaior?e perso 

Poliuto e Pnolina mentre son condotti nl siilq~li:ro) 
Su voi per\ei*si, cada 

L'infamia ! 
l 

SEV. K3t-l io vivrh ? 
PACI , I'or,. A trionfar SI vada ! 
CAI.. (Oh gioia !...) 

I 

SE\,. Morte ! I 

(snzrda il brnndo ilrr tr/tei/lnrsi) 
GUARI}IF. .i11 ! . r~o.. . 

(tlisnrmnndolo. Inl«nlo S I  nlihassn la Icln.) 1 I 

l 
I 

t? I x 13. l 

l 

l 

I 
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